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L'intervista di Hobsbawm con Giorgio Napolitano 

LATEMOCRAZIF 
PER I COMUNISTI 

Impegnativo contributo all'elaborazione del PCI che fa delle mas
se il fondamento e il punto di riferimento delle moderne libertà 

L' intervis ta condotta da Er ic 
J . Hobsbawm a Giorgio Napo
litano intorno alla storia e al la 
politica del PCI (ed. La t e r za ) . 
nut r i ta di r icche tes t imonianze 
personali sulla es jx r ienza di 
mi l i tante e di dir igente dello 
s tesso Napolitano, ha avuto 
una accoglienza e comment i 
positivi. 

Se ne è sottolineata la chia
rezza e la precisione, si è po
sto l 'accento sul c a r a t t e r e lai
co (qualcuno ha usato anche 
il t e rmine « l iberale ») della 
argomentazione, sulla disponi
bilità — facili tata pera l t ro dal
la serietà e dalla competenza 
del l ' in tervis ta tore — ad af
f rontare tutti i problemi, an
che i p:ù complessi e scot tan
t i : quei problemi che . ogget
t ivamente e nel confronto con 
d iverse posi/ioni politiche ed 
ideali , si |x>ngono ai comu
nisti italiani sulla via della 
realizzazione e del l 'u l ter iore 
sviliip(X) del loro proget to di 
t ras formazione democra t ica e 
socialista della società e dello 
Sta to . Si è apprezza ta , giusta 
mente , la assenza nel l ' intervi
s ta di qualsivoglia dogmati 
sino, di ogni manifes tazione di 
presunzione intel let tuale o di 
mal in teso orgoglio di pa r t i to . 

E ' un fatto -ìositivo che th 
ciò ci si renda conto e si dia 
a p e r t a m e n t e a t to ; è un segno 
ul ter iore della ma tu raz ione del 
P a e s e , dei processi positivi 
che lievitano nei r a p a r t i fra 
le d iverse cor ren t i politiche e 
cul tural i di o r ien tamento de 
mocra t ico . 

Novità 
di apporti 

Al te rmine della le t tura di 
questo volumetto, noi non ab
b iamo jicrò avuto la sensazio
ne . e sp res sa da qua lche com
men ta to re di un approdo r i
posante e t ranqui l l izzante , m a 
di un apjiello impegnat ivo ad 
a f f rontare il nuovo, a esplo
r a r e rea l t à con le quali il 
movimento opera io e i par
titi comunist i non si sono, fi
no ad oggi, a d e g u a t a m e n t e 
misu ra t i ad a f f ron ta re que
stioni alle quali non hanno 
da to ancora compiu ta e sod
disfacente r is |x)sta. 

Questa , a lmeno, è la sensa
zione di un let tore comunis ta ; 
e può esse re utile, a n c h e |x?r 
chi comunis ta non è. riflet
t e r e su ciò; chieders i se valu
t a r e lo sforzo di approfondi
mento dei comunist i sol tanto 
r i spet to al le idee consol idate 
e s i s temate in una qua lche 
« t radizione » non finisca |M»r 
far so t tova lu tare o ignora re 
non solo la i or iginal i tà » dei 
comunist i ma anche la novità 
del loro appor to nella cono
scenza della rea l tà e nel l 'ar
r icchimento della cu l tu ra na
zionale. 

L ' in tervis ta a noi si presen
ta . sopra t tu t to , come un pro
gramma di ricerca, che af
fonda le radici nella es-icrien-
za per.-onalo de l l ' in terv is ta to 
o l t reché nella s t o n a del pa r 
tito e del movimento opera io 
degli ultimi t r en t ' ann i . e che 
si propone di fa re i conti con 
i problemi più acuti di ogg: ; 
un p r o g r a m m a unificato in due 
grandi questioni, fra loro col
legate ma d is t in te : come fa r 
usci re il P a e s e dalla crisi m 
cui si t rova , come a v v i a r e in 
I tal ia e ne l l 'Europa capi ta l i 
s t ica . una fa>e più a v a n z a t a 
del pas<aggio al social ismo 
nella democraz ia . 

-v I,a nostra e pur s e m p r e 
una r icerca in a t to » a f fe rma 
in una r isposta Napoli tano e 
torna più volte, con insistali 
za. su questi» punto -.ottol.-
neando l 'esigenza di s tud ia re 
le esper ienze , no>tre e di al 
t r i . di a c c r e s c e r e la riflessi.) 
ne cr i t ica . Non è un a t teggia-
mcn to a s t r a t t a m e n t e metodo 
logico, ma la conseguenza di 
un preciso giudizio delia .-:-
tuazioni? a t t u a l e : < noi parl ia
mo della possibili tà, anzi del la 
necess i tà s tor ica di nuove 
esper ienze , sia di t ransiz ione 
•1 social ismo cln? di cost ru-

Una mostra 
a Roma su 

Piranesi 
e i Francesi 

Dall'11 maggio al 24 
giugno 1976 sarà aperta a 
Villa Medici, in Roma, la 
mostra Piranesi e i Fran
cesi. (1740/1790) che rievo
cherà l'ambiente cultura
le romano tra il 1740 e il 
1760 e l'influenza che la 
opera di Piranesi ebbe in 
Francia alla fine del "700. 

Questa esposizione, che 
comprenderà circa centot-
tanta opere tra dipinti, ma 
soprattutto disegni ed in
cisioni provenienti da vari 
Paesi, è stata ideata ed 
organizzata dall'Accade
mia di Francia a Roma ed 
è curata, per la parte 
scientifica, dalla sezione 
di storia dell'arte di que
sto Istituto • dell'Inspec-
tion des musées de pro
vince. La mostra verrà 
trasferita successivamen
te a Digione • a Parigi. 

zinne del socialismo ». 
Empir ismo. ha concluso 

qualcuno: sareblx* più esa t to 
p a r l a r e di cor re t to at teggia
mento « s|x?rimentale « di chi 
si pone di fronte alla rea l tà 
senza pregiudiziali ideologiche 
che fanno velo e impcdi icono 
la comprensione , m a Ix'ii imi 
mto. invece, di una ipotesi 
teorica alla cui definizione con
corrono tanto le e s | x - n e n / e del 
passa to quanto alti momenti 
di riflessione (la cla!x>razmne 
di Gramsc i , gli a r r icch iment i 
e gli sviluppi appor ta t i da 
Togliatti , lo sforzo collettivo 
del gruppo dir igente , soprat 
tutto nel 1!)5C). nel 1%8 e in 
anni più recenti i. I n cor
ret to a t t egg iamento speri
menta le che ispira - - si leg-
ga la conclusione dell ' intervi 
sta - - una complessiva inter
pretazione del ma rx i smo e che 
coiisen!*' a l l ' in te rv is ta tore , in 
accordo con l ' intervis tato, di 
definire il marx i smo < uno 
s t rumento di analis i della 
real tà ». 

Questa r icerca ha un t ra t to 
•leculiare. un e lemento unifi
can te che scor re a t t r a v e r s o 
tut ta la intervis ta e la unifi
c a : la democraz ia come con
dizione e scelta necessa r ia 
della bat tagl ia e della prospet
tiva dei comunisti i tal iani, co
me leva fondamenta le e t ra t 
to ca ra t t e r i zzan te della affer
mazione e dell.) costruzione 
del social ismo. La democraz ia 
— si può r i n t r a c c i a r e qui non 
solo il segno della elaborazio
ne e della pra t ica politica del 
PCI ma anche quello della 
esper ienza e di generazione » 
e della formazione cu l tu ra le 
del l ' in tervis ta to — viene pre
sa in considerazione con tutti 
i suoi a t t r ibut i storici e cultu
ral i . senza a lcuna muti lazione 
o ret icenza, ivi comprese le li
ber tà e le ga r anz i e p ropr ie 
della t radizione l iberale . 

Alla t radizione lil>era!e. cer
to. non si res ta f e rmi : si intro
duce una novità decisiva che 
r appresen ta la or iginal i tà del
la e la lxnazione del PCI. e . in
s ieme. il t ema più in te ressan
te del l ' in tervis ta , o l t reché la 
messa a fuoco della quest ione 
della < moderna democraz ia :>. 

Qual è ques ta novi tà? Men
t r e nella t radizione l iberale il 
fondamento della l ibertà r isie
de nell ' individuo e. d ' a l t ro can
to. è al l ' individuo che vengo
no r i fer i te le garanz ie di li
be r t à . nella intervista si esal
ta il cont r ibuto dei comunist i 
i taliani alla risoluzione del 
problema della <• moderna de
mocrazia ». f inendo delle mas 
se — il protagonis ta nuovo 
che i r rompe sulla scena della 
stori;» in questo secolo — il 
fondamento e punto di riferi
mento delle lilx-rtà. 

Ma ciò viene inteso non in 
opposizione con le liliertà in
dividuali che anzi vengono tut
te in tegra lmente recii |>erate e 
poggiate su una base assa i 
più solida e consis tente , in 
quan to difese non solo dallo 
impero della norma ma dal la 
volontà di milioni d: uomini . 
Ix- libertà (xthticiie, civili, di 
espress ione, di r icerca ecc . . 
vengono intese innanzitut to co
me garanz ie da d a r e alle mas 
se. come conquis te (li cui le 
m a s s e hanno b.sogno {x-r di
venire protagoniste dell;» sto
r ia . per spr ig ionare tu t ta !a 
loro forza di r innovamento . 
E. in tal modo, sono le s tessa 
l ibertà dei singoli ad e s s e r e 
difese, e sa l t a te , ga ran t i t e . 

Molto a proixisito viene ri 
co rda t a una a f f e r m a / o n e di 
Togliatti ( < .iss.ii lx-lia e .-i-
gnificat.va » dice N.i|X)l.tano>: 
t Alia democraz a noi non vo
gliamo togl .ere nulla, vogha
mo agg iungere molte co -e •. 
Si traK.i insomma d: un.i < de-
m«XT.i''.i d: tipo nuovo-» co
me ancora Togl .a t t : la de 
fini. 

Con acutezza e pre* is-one — 
facendo tesoro della d re t ta 
esper ienza della -uà genera-
z.one - - Napol t ana r .conduce 
questa acojH'rta del P a r t i t o e» 
n i m i s t à i tal iano alla «condi 
zione stor .ca pecul iare d: tro
varsi ad a f f ron ta re , per pri
mo t r a i part i t i r r n i i i n ^ t ! . il 
fenomeno del fa-e . -ma >. I n 
reg ime. quello fa-e:-?a. defi
nito r.'»:i a t a - a s r ea / ' o i i a r .o 
di massa *-. c i* ' de t te coi» una 
r isposta r o a / o n a r . a alia irru
zione ('elle ma-.-v nelìa vita 
polit i la e nello S ta to ; e clic. 
q i rnd i . per e - - e r e davve ro cri
t icato e t o m b . r t . i t o . r * li ede-
va una n->'-o»t.i doma», r a t a a 
a: problemi oggett ivi posti tld 
quella . r ra / .or .e . 

« Ani or oggi non si p,»(> (om 
p rende re quel che fa "d .ver 
s o " il PCI s,-;va r a n d a r e alla 
pecuì a r tà do-ia sua s v i n a : 
l ' aver dovuto fare i conti to l 
fascismo *-. d i e Napol i tano e 
agg .unge . sa ldando q.:es»a 
esper ienza stor.i a » o:i le lot
te di ogg. e le scelte d: prò 
spet t iva : «Quel la de l l ' o rgan i / 
zaz one e de l l ' in . / a t iv a devio 
c ra t ica delle m.i»»i' e r a una 
delle eh avi . e lo è tu t to ra . 
per imped.re il r i so rgere del 
fascismo e per cos t ru i re una 
democrazia di tipo nuovo, una 
democraz ia . »o vogliamo an
cora usa re questo t e rmine di 
t ren t ' ann i fa. p rogress iva >. 

Ecco la ch iave di volta che 
regge tut to l 'edificio. IJO rap i 
de riflessioni autocr i t iche che 
punteggiano l ' in tervis ta , sono 

riconducibili a l l 'offuscamento 
di questo punto di r i fer imen
to ca rd ina le , o alla difficoltà 
nel t r a r n e tu t te le conseguen
ze. A cosa, se non al r i t a rdo 
nello sviluppo della organizza
zione e del l ' in tervento demo
cra t ico delle m a s s e — dovu
to a cause oggett ive e sog
gett ive — si devono r icondur
re gli « e r ro r i commessi f ra 
il '44 e il '47 »'.' i Er ror i com
messi sul piano delle r i forme 
e |x»r una nuova politica eco
nomica; e r ro r i o insufficien
ze sul piano dell 'azione per 
il r innovamento dello Stato >. 

A cosa, se non, ancora , a 
un analogo r i ta rdo , conse
guenza anche dei duri colpi 
subiti dal movimento opera io 
e in par t ico lare dalla sua for
za organizzata dent ro i luo
ghi di lavoro, fu dovuta la 
incoinp'vnsioiu ' delle t rasfor
mazioni sociali e produt t ive 
verificatesi intorno alla me tà 
degli anni 'ó0? 

Anche la or iginal i tà , la di
versi tà del PCI r ispet to ad 
al tr i part i t i comunist i , della 
sua linea e della sua prosjiet-
tiva risjx'tto alle esper ienze 
s tor iche e al la rea l t à del
l 'URSS e di a l t r i paesi viene, 
in fondo, r icondot ta allo stes
so nodo: al la necessi tà di 
cons ide ra re l ' iniziativa e la 
organizzazione delle m a s s e . 
ga ran t i t e dal la democraz ia e 
che garant iscono a loro vol
ta la democraz ia , i fat tori 
che scandiscono i tempi e i 
modi della t ras formaz ione del
la società e della costruzione 
di una società e di un ix»tere 
nuovi. 

Da ques ta convinzione sca
tur i sce la r i sposta da ta da 
Napoli tano in una « appendi
ce di in tervis ta x> pubbl icata 
da l <r Corr iere della Se ra »: 
x a l l ' accen tuars i di una linea 
di differenziazione nei con
fronti della esper ienza del-
1TKSS e di al tr i paesi del
l 'Est deve corrisixHidere un 
forte sviluppo della e labora
zione e de l l ' impegno del par 
tito per la r icerca di una via 
or iginale di a v a n z a t a al so
c ia l ismo in Italia *>. Un impe
gno che investa il PCI innan
zitutto. ma si es tenda a tu t te 
le forze che si propongono di 
a v a n z a r e verso il social ismo 
in I tal ia. P e r questo non si 
può cons ide ra re la esper ienza 
del l 'URSS e di a l t r i paesi del
l 'Est come un problema esclu
sivo dei comunis t i . IMMISI co
me un t e r reno sul (piale de
vono m i s u r a r e le propr ie for
ze tut te le component i del mo
vimento ope ra io ; anche per
c h é J s tudiando quel l 'esper ien
za ci si imba t t e in problemi 
che in una ce r t a misura so
no e s a r anno a n c h e i nostri t>. 

Ruolo della 
classe operaia 

La differenziazione da al
t r e esper ienze s tor iche , la cr i 
tica che di e s se si fa non 
solo, dunque , non vuol d i r e 
r inuncia , ma forte a f fe rma
zione del ruolo della c l a s se 
opera ia nella direzione e t ra 
sformazione della società ita
l i ana . F a r cen t ro sulla ini
ziativa e sulla organizzazio
ne delle m a s s e non vuol di
r e insomma, fa r svan i r e o 
esorc izzare il p rob lema del 
« potere ». ma d a r e a»I esso 
una r isposta democra t ica che 
offra anche una soluzione 
al problema della « moder
na democraz ia ». A Hobs
bawm che chiede come con
sideri la ques t ione del « c a m 
biamento . del passaggio del 
potere s». Napol i tano rispon
de che ta le ques t ione va af
frontata « promuovendo una 
effettiva par tec ipaz ione del le 
m a s s e alla direzione della v.-
*a e ropom.ca . sociale e po
litica. t r a s f o r m a n d o le s t rut 
t u r e i conomiche e sociali . 
real izzando mutament i sostan
ziali nei rappor t i di po te re 
t r a le c lass i . . . E" un proces
so d. p rogress iva affermazio
ne della c l a s se opera ia co
m e c ì a s - e c i n g e n t e . a t t r a 
verso un;i lotta — da con
durs i su divers j fronti — jx»r 
l 'egemonia della c lasse on»» 
r . r u . nel confronto e nello 
scon ' ro con a l t re c lass i . F r a n 
e intente tu t to ques to mi sem
bra ave re a ««ai px»o a che 
fa re con le t radizionali con-
ce7 oni e p ra t i che della so 
i i a 'democrnz ia >• 

l ' n p rocesso ndublvamen-
te g r adua l e : ma che cosa 
fa d iver -o quo«;o Graduali
smo ria * un nuovo t ipo di 
fab ,!>»» mo » secondo l e s p r e s -
«o-»e di Hobsbawm? 

E ' appun to il fat to che . 
m e n t r e il g radua l i smo fabia
no era ideologico, idealistico 
po t remmo «lire, si muoveva 
pcll ' iuvvt r so concet tua le del 
socialismo utopistico, ones to 
è un e r a d u i i ' s m o concreto e 
corposo, p-^r il ouale si può 
a buon d ;r i t fo u s a r e il ter
mine mate r ia ' i s t l co . è un pro
cesso storico, un e r a n d e t ra 
vaglio collett ivo, di c resc i ta 
della coscienza, della volon
t à . della capac i t à di cono
sce re e d o m i n a r e la r ea l t à 
:n milioni e milioni di uomi
ni organizzat i . 

Claudio Petruccioli 

A cinque anni dalla approvazione dello Statuto dei lavoratori 

Dietro il pretesto 
dell' assenteismo 

Ragioni di un complesso fenomeno che le critiche di parte padronale pretendono di 
collegare all'artìcolo 5 sugli accertamenti sanitari — Il conseguimento di nuovi risul
tati legislativi come risultato della mobilitazione popolare per le riforme di struttura 

II 
//i un precedente articolo 

abbiamo ricorda^ clic il ca
vallo di battagltwdelle criti
che padronali contro lo Sta
tuto dei lavoratori è il fa
moso artìcolo 5 i accertameli-
ti sanitarn: indebolendo il 
sistema di contio'.lo da patte 
delle aziende, avrebbe fato-
rito l'incremento dell'assentei
smo. Qui pero bisogna inten
dersi con chiarezza. 

Anzitutto, non e vero che 
il controllo sui stato abolito; 
esso è solo stato spostato su! 
piano pubblicistico, eliminan
do odiose forme di interven
to da parte dei datori di la
voro e dei cosiddetti med>a 
di fabbrica. Se il controllo 
da parte degli enti mutuali
stici non è molto efficiente. 
ciò non deriva dallo Statuto. 
ma dall'annoso problema del
la funzionalità del nostro si
stema previdenziale. Ma non 
è questo il punto fondamen
tale. Ciò clic occorre tate 
con ehiuiezzu è un dtscoiso 
sull'assenteismo. Fd esso non 
può, non deve, essere con
dotto sulla base di dati pie 
tesinosi e falsi. Si è ormai 
dimostrato in modo inconfu
tabile che molte delle stati
stiche cìie vengono esibite 
sono prive di qualsiasi fon
damento, patelle i dati sulle 
ore di assenza sono accata
stati alla rinfusa, spesso in
cludendo elementi del tutto 

estranei /perfino, tulora, le 
ore di sciopero e quelle di 
Cassa integrazione). Se i da
ti vengono depurati, fino « 
ridurli coi rettamente al rea
le fenomeno dell'assenteismo, 
allora etnei gè una conclu
sione un mediata ed eviden
te: i'. lenoni filo non patte 
da1 l'iTO. 'ita listai da prima. 
e per ili più esso non e af
fatto tipico del nostro Paese. 
ma ha cuiutten laigamente 
dirtusi. praticamente ni tut
ti i Paesi de! mondo. Lo Sta
tuto. dunque, c'entra poco 
con un fenomeno che miei e 
va analizzata e che anche 
alt tot e e oggetto di studi, di 
iiiles^'oin. di .sperimentazio
ni che incidono sulla stessa 
organizzazione del lavoio. 

All'interno di questo fena-
meno iienera'r.zato, o'»o</'!<i 
distinguere le assenze dovute 
a.''uumento delle mu'uttie 
socia'' ed alla crescente peti-
cohts'tà de'la moderna oitiu 
nizzaziane del Invaio, siiscet-
tila't' (/• piod'iire fenomeni 
patologici ad andamento spes
so osanti e serpeggiante e di 
non lucile identificazione. 
Certo, per chi luqionu anco
ra in termini di ma'att'.e pro
fessionali tipiche, il fenome
no e incomprensibile; ma io 
diventa subito ove si tenga 
conto degli studi pia avan
zati della medicina preventi
va e del lavoro e detle ana
lisi ormai diffusamente corn

uti soldato del MPLA a Luanda agita il fucile in segno di vit
toria 

Il fallimento dei piani colonialisti del Sud Africa 

LA STRATEGIA DI PRETORIA 
SI È SPUNTATA IN ANGOLA 

La vittoria del MPLA e le ripercussioni nell'atteggiamento di alcuni Stati africani - Le prospettive di una col
laborazione Ira i paesi del Continente per uno sviluppo sottratto al dominio neocoloniale - La crisi rhodesiana 

« Nell ' ipotesi d i un crollo 
del r eg ime s a l a / a r i a n o c h e 
cosa av rebbe ro fa t to i sud
a f r i c a n i ? S a r e b b e r o s t a t i fer
mi a g u a r d a r e i naz iona l i s t i 
a f r i can i m e t t e r e le m a n i su 
d u e vas t i t e r r i to r i di g ran
d e i m p o r t a n z a economica e 
s t r a t e g i c a per il Sud Africa 
b ianco? Non a v r e b b e r o per
lomeno p o t u t o l a r e il t en t a 
t ivo di p r o l u n g a r e la loro 
nuova pol i t ica di a v a n z a t a . 
impegna r s i m i l i t a r m e n t e in 
Angola e Mozambico e cer
c a r e di i m p i a n t a r v i rodimi 
sa te l l i t i ? ». 

Ques t e ipotesi, a v a n z a t e d a l 
n o t o a f r i can i s t a ing'e.-»e Ba
sii Dav idson nel 19G9. sono 
d i v e n t a t e , nei mesi scorsi real
t à . Ma ciucila d. Davidson 
n o n è u n a profezia, è solo 
un ' ana l i s i precisa d . t enden
ze ben ev iden t : g:à in que
gli a n n i . La conqu i s t a del
l ' ind ipendenza IIA p a r t e d i 
Angola e Mozambico avreb
be e d h a s igni f ica to per P re 
tor ia il crollo d e : d u e te rmi
n a l : ci. u n s i s t ema di S t a t . 
t a m p o n e d: i m p o r t a n z a s t ra -
te=r.ca eccezionale «-he il S u d 
Africa aveva c e r c a t o d; te
n e r e in piedi iì più a lungo 
possibile: fornendo, per esem
plo. a l Por toga l lo la base ae
rea del ia stn.=c:a di C a p r i " : 
<Nam.b:a» p?r gì: a t t a c c h i 
c o n t r o il MPLA nel l 'Angola 
o r i en ta l e , fo rnendo la pol:-
zia m i l i t a r e s u d a f i i c a n a a i 
razzist i sa te l l i t i del la Khode-
s.a pe r c o m b a t t e r e 1 guerr i -
gl :er . Z imbabwe , i n v . a n d o 
t r u p p e nel lo Z a i r e a far.-- le 
o.-.»-a m'.l.t a l i e n a d. boscaglia . 

Ma i p r o g n i d i P r e t o n a 
a n d a v a n o a n c h e o l t i e : ne l 
1%6 Vors ter aveva a p e r ' a -
m e n t e d i c h i a r a t o qua le fo»---e 
:I suo p . a n o neocolonlale . In 
u n a I n t e r v i a al per .od:co 
a i r . e r .cano CS Xeivs and 
World Report. eirl: a f fe rmava 
i n f a t t i : .< No. j o b . a m o nei 
con f ron t : dell 'Africa sub.- iha-
r .ma una re.->por..->ab.l!tà pa
r a g o n a n t e a quel la che j-*l: 
S t a t . Un.*.: h a n n o a.-.-unto. .\ 
rj.ù a m p . o bve ' lo . nelle reg.o-
n: so::o.v.-.!upp»:e del m o n d o 
:n : e ro >. I! crol lo de l l ' impero 
co lon .a le por toghese , c h e gì: 
s t r a t e g h . d; P r e t o r i a ovv.a-
m e n t e p revedevano . .mpo.-e 
loro, qu .nd i . u n sempl .ee a2 -
g . o r n a m e n t o del la : e r m nolo-
g.a. Ab3. indon. i t : coc-i. pe r 
»au.-e d: forza m a e z . o r e . i 
t e - m . n : J a l leanza b a n c a » e 
A S P R O l A f r e a del Sud. Por
togal lo . Rhod'».--at r . imbi . -c a 
to re sudafricani-» a I / ind v. no-
leva s p e s a r e l ' anno scorso 
c h e 1 .suo oae.-e mrr.ag n i v a 
f ' . 'Africi n i? ' d o n i l e con ' in 
governo b a n c o c .roond.To. 
dx a m o . da una doZ7-n.i d: 
n a s o n i a f r i c a n e :r.d pen-
do'.y. ». f -Tut to fa c redere — 
prosegu va — che esse sa
r a n n o a m . c h e e r . u n / e con 
fl . ì .s tc XA :n dna federazio
ne eccr.onv.ca ,ISJ,.I: .-.m:le al 
.a C F . F I A . 

Un s .s tema nsommr. . come 
.scrive il g.orn.iìi.~M amer ica
n o Robe: t A Manr i .ng . d i 
.. S t . r . - c l . e n * - d .per .dent . d.il-
l.i m e t r o p o ' . indus t r i a le b a n 
ca ». e basa to sul model lo 
e ass:co d. relazioni t ra p a ? 
.-: .r.d'i.-tr al:77.it: e paes : sot-
tosvi ' .uppif.• e spor - , i7one d: 
m a t e r e pr me e :mpor:.iz.o-
n e di tecnologie e p rodot t i f:-
m t : . Un s t e r n a a p p u n t o co
m e quel lo c r e a t o dag l : S t a t i 
Uni t i a livello m o n d . a l e . c h e 
p e r m e t t a a i più forti d i raf
forzars i u l t e r i o r m e n t e lascian
d o a l più deboli l 'unica al 
t e r n a t i v a di c o n t i n u a r e a d 
impover i rs i . M a la s t r a t e g i a 
neocolonia' .e s u d a f r i c a n a h a 
pe rcorso in 10 ann i una s t r a 

da per poi incagl .ars i nel le 
secche del Mozambico e. so
p r a t t u t t o . del l 'Angola . Nei 
d u e p u n t i ch iave , cioè, de l 
s i s tema t a n t o a c c u r a t a m e n t e 
messo in p.ed:. L ' i n t e rven to 
m i l i t a r e c o n t r o il MPLA e la 
d i sas t rosa s ton i .Ma subi ta M I ! 
c a m p o di ba t t ag l i a h a n n o 
non solo s c o m p a g i n a t o il si
s t e m a di c l ientele , m a han 
n o f a t t o s en t i r e le loro con
seguenze a i i ' u u e r n o ste.-oo 
della c i t t ade l l a b ianca . 

Gli inviat i di g iornal i e 
agenz .e di s t a m p a scr ivono 
da P re to r i a e da J o h a n n e 
sbu rg c h e .< l ' inquie tud ine si 
impossessa a poco a poco 

dei q u a t t r o milioni circa di 
b ianch i del Sud Atr.ca. . . La 
e u l o n a g e n e r a t a lo se-or.-* an
n o d a i success : d i p l o m a r c i 
d i P r e to r i a nell 'Africa n e r a 
cede g r a d u a l m e n t e il pos to 
al l ' insicurezza. . . D-. l r o n t e al
l ' incertezza i b . anch i del le 
g r and i c . t tà c o m i n c i a n o ad 
e n i . g r a i e ve:.-o . 'Kiuopa e a 
t r.isfer.rvi i loro cap i ta l i . E ' 
la cor.-,a al p a s s a p o r t o o ai 
permesso di emig raz ione bri
t a n n i c o o a m e r i c a n o Nei lus
suosi sobborghi di J o h a n n e 
s b u r g iì m e r c a t o immobil ia
re crol la . In c a m b i o il prez
zo dei d i a m a n t . . più facili 
d a t r a s p o r t a r e , e in r i a l zo» . 

Pazienza esaurita 

i r 

E ' il fallout, la p.oggia ra-
d :oa t t iva , del l 'Angola, sc r .ve 
il Times di Londra . Il presi
d e n t e del lo Z a m b i a . K e n n e t h 
K a u n d a , che aveva ade r i t o 
ai ia coniddet ta politica di «d i 
stensione»» i d e l . m z o n e c h e 
ma.-cherava a p p u n t o la s t ra 
teghi neocoloii .a .et dt-1 Sud 
Africa d . c h . a . a che Gl'Afri
ca e s t a t a a b b a s t a n z a paz.en
te . m a ora la p.i/.ien/.i M e 
e saur i t a »-. P recedendolo solo 
di q u i l c h e giorno, un suo por
tavoce uf! c a l e aveva d.ch.a-
r a t o al s e t t i m a n a l e inglese 
Ob^erver: al na-itr: c o n t a ' ? : 
con :1 Sud Atrica e r a n o ba
sa t i sulla soluzione ds pro-
b .em: pol.iici :n Rhode.-:a e 
:n N a i m b a .-ulia b ise d<»l 
p r .nc ip .o d«»l gover.io dt.-.\i 
magg .o ranza e de . ' abba t i . -
m e n t o ile'Yapartlieul. Deve 

esj-ert- compreso che non ci 
può essere coope ra / i one con 
. regimi r.-'z..-1: .-«• non s: 
s t a b l .-ce un (Olivine d' 'n<-
m . n a t o r e :>».-.:. co . la p.-~n.» 
rea! " . i / niit» d<\ d.r :"t : uma
ni: I p.ies: fHc;den?al: non 
d o v r a n n o 1> as . ' i i a r r ne.-.-uno 
qua . tuo '..t .-.tinz. one i ik 'o . i -
: i i s - -p - ' e r a iif.lo V. mbab-
vv«- iRr-D-i-.- a i e q u a n d o I 
cornoi t t . "n t . dt-lla .;b-»na s. 

voig--ranno a i n e s : del b"oc-
co or .er . ta le . : sol: d..-p-»s*i 
e p r e p a r a i : ad a.ut,i»"ì. a con-
qu .-tare M loro l iberta .». 

I! Sud Af re a. solo 'xie-^e 
::».dustr a l .zza to de! Con t inen
te e r.cch.s>s.mo d. m a t e r . e 
p r ime , aveva c e r c a t o d: con
quis ta rs i un n r r . m o d: cre-
d .b . . ta nel . 'A:- .«a nera ab
b a n d o n a n d o a lmeno sul D.a-

n o fonila le. la so ì :da i : e i à con 
il r eg .me razzista r h o d e s i a n o : 
aveva cosi r i t i r a t o i t r e m i l a 
uomini della polizia m i l i t a r e 
ut i l izzat i d a l a n S m i t h con
n o la guerr lgi .a , aveva r . la i 
t a t o l ' invio d: ce r t e fornitu
re a. m e n t a r . . In N a m i b . a . 
nielli re re.-.p.nge'.a t u t t e le 
d e c i s o l i : de . i 'ONU i>er la re 
s t i tuz ione d-l!a .-.ovran.ta, 
L i n e a v a l ' .nv.iativ.i prona* 
gandisf .ca di / t r a t t a t i v e co-
s t i t u z e n a ! . • con a l cun i ca
pi t r .bù . 

S u que.-ta base si a p : . v a 
qu ind i la s t i a d a a l o stab:!:-
m e n t o d: r a p p o r t . o rgan ic i 
<on a l cun : paes : dell 'Africa 
ne ra , concedeva co.'i al lo 
Z a m b . a un grosso p res t . t o 
.-enz.1 in ter»-.--si, m e n t r e ly so -
t h o . Ko'.-vvaiia e S'.va7..land. 
; t : e p e t o ! . S t a ' : s* hiacc .a-
t; e n t r o . 'Afr.ca gove rna ta 
d a . b . t n c h . . d . i v . i d c v a n o g a 
i l l ' e r . unen te ci.i P:e"or a sul 
p .a . lo econolll .co 

Riitini r ap 'vn* . ven v a n o 
a b c o n !•) Z.i;r« c o n 

la Co.-ta d'Avo. - .o i r . -n t re al
tr i sue-e.-.-, - t 'mbi . ivano .1 .'-
v e .n.irs . :v-gl. ' l ' u n i , due 
,iii:t. una t re . i t . i ta d. c a p . di 
S-.ito e :n n.=•'.-. afr .c . i . i . e 
o l ' r e c-T.t.v . r .qui .Va al*, fun
z ionar . s. sono r e c a ' : a Pre-
tor .a m e n t r e a ' r e f a n t * * per
sona" *a sud i l ' '-.)!'!•• h a n n o 
v . - . ta"o p u - s . d--.."Afre.-, ne-
r.i. A qu-v t . paes . v e n . v a n o 
corae.-si crc-d::: r> r r>»n 2V0 
ni .Leni d. do l l a r . e a l ' r e t -
t i r . t . ne ven. va no prorness . . 
Nel 1970 .1 e om me r e o con 
l'Africa nera era s«*cor.do so"-
t a r . to .1 quello con r i n g h 1-
t err ' ì 

La Francia e gli USA 
I»i inacg or p a r t e d. que

s te a t r . v . t a veniva . n . p o s W 
ta con "Afr.ca fr.c.« ofo'i.» 
1 Costa d 'Aver .o . Cì ibo.i. R-» 
pubblica Ce.i t .atr .* .in.» • sot
to . m .g . o r . . tusp.c. d . Par . -
g.. A i nves t .men i : ne l . ed . -
'...' .1 ne ve: : .vano at* i r .ca: : 
a ' r . :>»r .0 . - t iu f ì i i y . v a eie".-
i 'ur.i.t.o I g ac m*-:.t: ce:v 
t raf . - .can . d. qu-s".o ni ne . .*-
le. .a cu . . :np rt.iii.v» -T . i ' e -
e t a non o.»(or.e *-o!t«»..:i? t-
rt-, vennero a: : d.tt . .«.lo .-frut-
t . im?n to d. -.nure.-e Ir.iitif.i . , 
..1 C F M V e la À.a.-u.s--e. mei». 
t r e ."arri(ch.ni*»nto del. 'Ura
n o . graz e a .e a t t r e z z a t i l e 
messe a ci s tv.r .z .one d a . .1 
Cìerman .a tede , a .e. S :d 
Africa lo rL-erv ava a se stes
so. Lo Z a m b . a s: iane:o sen
za r iserve nella col labora-
z.one con i razzisti di Pre
to r ia . 

Un 'Angola con u n gover
n o i n d i p e n d e n t e d o p o c h e 
p.à il F R E L I M O aveva as
s u n t o '.'. po te re nel Mozambi
co, cos t i tu iva d u n q u e una se* 

r .a ni.-..i(C..x per la s ' r . l t eg .a 
neoLO.on.a •• del Sud Afr.c». 
< or..cehe P r e - o r a dec.se d; 
g e t t a r e "ut to :. suo ixvo. ao-
r>.nd int- i r .e . i t e a< e rese . i r ò 
a a ì sostt-giio. f / cu to nv. non 
t.-opp--». ci S t a - . U.-.-i. G r a n 
Rretag.. ." e r ' . a .n .1. ne!.a 
ba*"az..a ( ) b * . " . ; n - n i - t ' e r e 
tu. ir . j . i k o . MPLA •_• pcfr-
t.«.v a. :> , ; - .e P'NLA e 
UNITA, (ir. e 1. «.a-.K». J o n a s 
S t v . m b . .a s t a m p a s i d a i : : -
• .1.1.1 u l l ' j l'e-o al ir .- . l te r.-
e . i m b a ' a . .t lixi.. N - . lu.'l 0 
del 1 i«7> Sr . - i i , . ) . . i r . ierv.sta 
to ci.» Atri'an Dei -\op ;er.t. 
.-ofe>..i.eav,i l".m;>"»r"a.i.M d*-! 
l a p . t a l e .- :d.i'ér.- a.io ..1 una 
Angola < .i.d.'oencier.te .>. 

P re to r . a p u n t a .-a a l .e enor
mi ricchezze del t e r r . t o r .o an
golano. .n n ìass .ma p a r t e an
cora d a s f ru t t a r e e da sco
p r i r e : ferro, pet.ro'..0. r a m e , 
d i a m a n t i , m a n g a n e s e , oro . 
forse u r a n i o . 

Jl d a d o v e n n e t r a t t o In 
agos to : d u e co lonne d i sol
d a t i suda f r i can i v a r c a r o n o il 

con t i ne del l 'Angola e pun
t a r o n o su Po r to AmlK-im lxni 
equ ipagg ia t e da l le maggior : 
po tenze occidenta l i . S t a t : 
Uni t i . F r anc i a e G r a n Breta
gna , che nel s e t t e m b r e del 
1!'74 nuii avevano e s i t a to a 
p o n e .1 loro Veto ni Coilsl-
gl.o d: sa 11 rezza pei impeci.» 
l e l 'espulsione del Sud Afri
ca ruz / . s ta d a i r O N U . aveva
no a n c h e violato s i s temat ica-
ìnen te i ' embaigo sulle ton i . -
t u r e mi l i t a r i che le s tesse 
Naz oni Uni te a v e v a n o decre
t a t o nel l!Mì:t. C'osi la F r a n -
e a forniva m*vz b l inda t i 
Panhanl. a i u t o tecnico per 
la cognizione- d: m ss.h ie l 
l a , i n a Crotale. aerei Mun
ge F1. e l icot ter i Alouet'e e 
so ' t o ina r in : . d u e dei (piai., 
a t ' u . i h n e n t e in e o-t ruz.one, 
s a r a n n o (on-eg i i a t : nel 1978. 
La G r a n H i e t a g n a dai 1**71 
ad o*-'gi ha i o i n . t o a n n a m e n -
t. per un t o t a ' e ci. 2'tit 111:-
.:olli di s.terl.lle Men t r e gli 
S t a t . Un. t i h a n n o io rn . ìo ae
re. a g ' a l ide a u ' o n o i n . a 1 Her
cules c/.•?';>. h a n n o cos t ru i to 
u.i r e a t t o r e a tom.co e adde-
s ' - . i ' o tecn.cl at«)m.ct. Gli 
.«iqii.s*. d: a rn i ! neg ' i S t a t i 
Uni t . - . f anno a m m o n t a r e a 
111 in 1. u d ì d: s t ' - r l .ne l ' anno . 

Ci'. USA sono par ' i co la r -
:i>-:re iiVre-.-at alle m a ' e -
r .e pr in-- d» ! Sud Africa 

Anch- ' P r e t o r a . conio \V.«-
.-h n g ' o n . fa : suoi ca 'eoli di 
iì-.)-.)«ì-'un :à e r t i c i y c h e la 
;>>' " < a d •: ei s ' ens otie > ver-
-o gli a l t r i p i - . : del eon*;-
:ie:i"»' p*vrn>-"erà — come 
.v i . ' . c Ro!>-:t A. M iniviig — 
d. raz .opal izzare i legami 
»-( «inecn e: < or. l'o. e d*»n*«- ri-
duc»-nd(' co , T , , mporara»amen-
•e . p rob 'em: d cex-c:enza di 
< - " ' . pa»*.-l -x»'-.denta!: pr*»ey-
<-ma* XY r le r*-".-zoili c h e 
.'i* ' a* "•"•tigone» con l'Africa 
nera >•. 

Ma la sron:'.**a in !»*rrl-
•or .o a n g o ' i n o . !.< r .acquis i ta 
i:.d \>- i'!«"i».i ci. g i u d i / o . a 
q'ie~* 1 con-eg*.;--n*e*. d. a lcuni 
•.Vie.-- a f r e Ì^V. la e s; e?p"o-
,-a nel lo «*<»s.-o Sud Africa, 
:.-..-omnia il d s.*i.-tro.-o falli-
ine .*o d e l a s ' r a t - ' g a ncoco-
.0:: ale -e.iib."ano fin.iimen-
*e g e t t a r e 'e basi d. un di
verso .-v lappo d"!l"Afr.ca 
< u. l inee ile 1.1. paesi ••oni.n 
e . ano ad :n: ravvede re; qu*»l-
"e ci-1 a «•-•j'r>.-.*.,z •"•;-.*- e d*-l 
s ::>•• ran . -n*ù d - " o « f n t ' . t -
rr.e . ' o .:••»<<. olo v a "e 

F-S'="o:".o e :'i p:og*»*t: d: u n 
nr.-TCì'-i couvv •• "ra Z.r.r.b -.. 
T i t / . ' i a •• M» ' . in :Vfn Es.-
.-*e a ;>,-* "i " *à d "."a p r ò 
g.MuvT! • • e-.--» p i r . à f r c a n i , su! 
• •>-, r\f-' S K I .\ •.-»: r .oi"r .T :f . i -
".<".. eh»» di ' l . i f e o n f , , . i d*-"-
!'• • * » I I - ; , ' . I - : T . I *-;(lj ' :-f.ir.o 
non pu^ '"h*- *" cever»-» imou'-
-o ••» r»ni<"*à d «-•• ,::d»>r': 

'.ri . 1 ' " - ?• i* d-- (-.)•-• r.*»n*e 
ir.-^r.-. •.-, .s.-,:i» )'• 1 .'F.- O'L.1. I l 
G». l è i . l 'Alger.a »"d in pn -
r.o luogo ",•» r c h -s rr * A i -
• V 1 I.i • • . > - - • . T V i T a i z a m . eia 
p v o in-"»:*! p i ò co.-' *u ro in 
n - ; ' - - ' » ='%n-o un eo*rr b u ' o 
d i i y - M a l'aliar.- a-n-r . to d -

*-ip'>"ir*: e -onom e p ò ?••-.•>•-
*i *ri . ~>i*».-i riell'Afrei au 
v'r.t •» I - nuove r>\s / m «--
su'».*-' - .1 our eo-i*-:dd ?*o- I-
n»e:v- da l lo Z i n . b a . "a pò.--
- b ì *.« i un 1 p'"Oss m i s«> 
;•; ' J-. -,. r>>- ' V i d •" 1 er .-: 
r h o !••-•..1:* 1 p'i^-or.o .nf "".»• c->-
- ' . " i r--» "ev.-Ts o'-i»» p-'r un 
co.» r>»'o a- .vo d»»!'.a foc\\y-r\ 
zone- pu". \'.' e-in.i e c o n f . r i -
r a r e n--r un fu ' u ro o ù o me
no pro-v*- mo. ma ry»r la pri
ma volta in t e rmin i concre
t i . l ' immagine di un 'Afr ica 
i n d i p e n d e n t e e pacifica, av
v ia t a so l idamen te sulla via 
de l lo sv. luppo. 

c 1 

Guido Bimbi 

piate dei difetti insiti nella 
stessa organizzazione del la
valo e della sua intensa cari
ca di iKK'ività. Chi vuol com
battete questo tipo di assen
ze e inutile che scaali la lan
cia contro lo Statuto: piutto
sto aceoire intensificare gli 
sftuzi per rimuovere le cau 
se di nociuta all'intento ed 
all'esterna dc>'c fabbriche. 

Resta poi una modesta per
centuale di assenteismo, in
tesa come pina disaffezione o 
- - secondo alcuni - come 
forma latente d: lontestuzio 
ne del sistema. Anche su que 
sto aspetta, che pure -- ti-
pet'uma - e di •nedenzu «s-
».«' limitata, il movimenta 
sinducule ed anche alcune 
foize politiche hanno detto 
paiole (i.wi.' chiare, respin-
gcnda anni manifestazione di 
opportunismo e di :el!eitun 
S'IKI e pioponcndo un dibat
tito senato sulle cause reali 
di questa lenamcno'.oqiu, che 
peia'.tia e a WKI ro/ /« i'»con-
(labile in tutti 1 paesi in 
atanzuto pioees^o di sviltip 
pò inditstnale. F dunque. 
non c'è c'(c da raccogliete 
la sfida che .'.' movimenta 
operaio lancia anche su que
sto i.eriena. con una consupe-
vo'ezzu che dimostra la sua 
piena maturila, lespingenda 
la tentazione di scaricare le 
colpe su una legae che pie 
senta ben altri motivi di ut-
tetessc. 

Quanto u! d'seor+o sulla 
mobilita, c'è solo da rilevare 
anche qui che la Statuto non 
blocca ulfatto anni fot ma di 
mobilita e /USCII aperta !a 
strada per la considerazione 
di quelle <( ragioni tecniche. 
organizzative e piodutttve >* 
che •><>•.MI/IO mustilicurc sia 
i trasteiimenli che - in cer
te londtziont - 1! licenzia-
mento individuale. Si tiuttu 
solo di piendere atto del tra
monta definitivo dei poteri 
unilaterali e discrezionali dei 
datori di talora e del tutto 
che le loia scelle devono es
sere mattiate e caustificate. 
così come del resto era impo
sta - - assai prima del'a Sta
tuto — dall'alt. Il della Co
stituzione, che poneva all'ini
ziativa economica privata, in 
oani cuso. il limite delta Cor
rispondenza al catena de'la 
utilità sociale. De' resto, an
che su questo piano, il movi
mento sindacale si è dichia
rato disponibile a trattare, 
con l'unica condizione appun
to che si ticonosia die la mu-
tcna deie essete oguetto di 
confronto e di contrattazione 
e noli può jiiii essere rimessa 
agl'egoistico aibitna di una 
de!'e patti. 

Ptissiamo dunque radiane-
KJÌmente escludete che Io 
Statuto abbia inciso sulla 
stili Ultra economica delle im
prese nei niadi e con la uni-
t 'tit d: elretti che si roridi-
hero sostenere. Se miece si 
1 naie insistere sul tasto che 
lo Statuto, fai arendo e un-
lantcnda l'attività sindacale. 
alt ebbe istituzionalizzato e 
radicalizzato •" cari flit ta in-
diistrmW. allora •'.' discorso d' 
venta ani ora più iiicini'-eiit 
bile, non solo perché ques'e 
garanzie n mot oriento snida-
ca'e »e le eia uni canifiista 
te su', campo, anche al di tà 
e ai di f'iori dell'intenerito 
de! tea'stutore. ma anche e 
soprat'.'itto !>eri-Ii<- dovrebbe
ro essere superati 1 tempi 
'ti cui la nostra arcaica clas
se padrinate pensala davve
ro die Iiisse passibile elimi
nare Finteria -utare si'idaca-
le. disattendendo oam prm-
c pio costituzionale. T.a veri
tà e che l'andamento de' con
flitto industriale e stretta
mente co'ìeguto all'assetto 
econo'iut o e pa'ttuo del Pae
se ed a.Ut fona rispettila del
le parti in campo; mentre il 
legislatore non può produrre 
atro effetto che quello di at
tribuire. se mai. un po' di ra-
ziona'ita a! conflitto. Il che 
non dorrebbe dare fastidio a 
iiessiiiio. almeno in teoria. 
salta clic si voglia TUono*ce-
re una smqo'are preferenza 
per le forme di lotta .sei-
taaaia. 

Fermenti 
e dibattiti 

Ma non ranno trascurati. 
ne'far 1 ir-'nnrst alla conclu
sione. a'tri importanti effet
ti dello Statuto, *••• quali in-
vere e. opportuno approfon
dire ;.' dibattito. 

L'impianto de.'o Statu'o <.\.'-
'.'J realtà g udrz.ai 7 e sui.a 
esjf>r,euza qiundica d<-l no
stro Pars? •> stato di grande 
;•• '-'resse, p-'rct.e h'i ({inseri
tilo 'in •iin'ir.ismo in prece-
d<*nz't l'inolo e "'•.•ca dubbio 
sa utare. I >(•/(,! 1 compri: at 
r.l'iti (ti Pretori, '.a presenza 
-1 uni norma'.n a aarantisfi 
p 11 analitica e dettaa'ti'.-i. 
l'tn'roiuzioie della torna 
< 'nate -!e''n Stilato 'l'art "fi. 
(l.e o'q.ltttna il sindacato e 
rto're ir. prima persona 
(antro 1 (\imp'irtani''n'.i ani: 
sin lui a': 1. 'nonno 11100 far 
te-i'-nle »:/"V »:•»»«<» strutture 
ie'la Maaistralwi ed hanno 
susctito temient- e dhtlttr 
nv!'ci nostra sonn^cdiiante 
c.i'tura guhr'ci Clie e: »\T 
«.*«.''• qun'che e<ve»-co o qual
che tentimeno di ce"**»,HO 
•»•."•/* asriiO da pirte d<. qual
che Pretore, e fatto di s-<ar-
»o Tricro. m certa misuri 
mei l'.nb'l • '»; un Paese ane
lato ne' culo de! formali-
suo g.urdi'o e ne! rrrto del
la apparente >e comoda 1 
«neutralità». Co che conta 
e che alla lunga, si e an
dato articolando un modo 
più aperto e p:u aderente alla 
Costituzione di interpretare 
e applicare le legqi e. di ade
guarle al caso concreto, un 
nuovo modo di fare giustizia, 
in più stretto collegamento 
con le istanze «*T!fjc**fi dal

la realtà sociale. Che la stes
sa cultura giuridica sia im
pegnata da cinque anni nello 
sforzo di interpretare lo Sta
tuto e di inserirlo nel siste
ma. individuando le rispet
tive interconnessioni, e dav
vero impattante, anche se 
non sana mancati gli sban
damenti e ti processo — ori-
co •« oaai - e 'utfa!tra che 
concluso Ma penino le torze 
conseii attici, quelle «neu
tre» ed impinziti'; per eccel
lenza, hanno dovuta uscire 
allo sconci to, assai spessa: ed 
anche questo e senza iliihbio 
un fatta posit'to. Piti delica
to e 1! problema se le nspo 
ste date dul'u cultura giuridi
ca p'ù avanzata, così come 
quel'e che sona venute dalla 
stesso movimenta s'ndacalc. 
siano sutiiceiiti e complessi 
vamente iarret!e F' in atta 
un dibattito attor no ara « gè 
sitane >> tlcllo Statuto com
puta co'iip'cssirumcn'.e dal 
s'uducuto e '/[("(• sue stilli 
tine; ed e no'o che ci sona 
non pocfie crii -'he »;/' modo 
in cui sono state utilizzate 
alcune d'spos'tro'f ci' grande 
rtl'cvo ta'ne l'alt. _'S e l'art 9 

Ma •/ sindacati) ha una sua 
strategia e dei e itruhe gode
re di una sua autonomia nei 
le scelte: talché e torse ce 
cessilo timi!! dei innpioveii 
pio- comportamenti che rive 
lana soltanto una sua - - non 
iniimstiltcutu — cautela nel
l'uso della strumenta giudi 
zittito. Sano temi sui quali. 
comunque, la discussione e 
aperta e ognuno e legittima 
ta. e farse tenuto, a recate 
un suo contributo. 

Per andare 
avanti 

Ma se il b'ittiicio, come si 
è visto, e complessivamente 
positivo, anche se pei man 
gona alcune ombre ed alcuni 
usjìcttt da apptotond'ic, c'è 
aiuola da falsi canea di un 
ultima 'iitei togata o, questa 
va'tg su' - dopo statuto". In 
a'tie paia'e. ed a piescinde 
re dai dibattiti tuttora upcr 
ti sulle complesse pioblcma-
fiche (!• cui si e tatto cen
no, che casa M deve fare ora. 
per andare o'ire lo Statuto' 
Si tiatta di auspicare anco 
ra l'intervento del legislata 
re su sctton siici ilici, trtisfu-
rutt dul'o Statuto a trattati 
comunque in modo inadegua
to. oppine bisogna battei e ol
ite stntde. dn erse da quelle 
dell'attività nortnalii a. con
fidando soprattutto sull'atti
nta stiiducu'c e sul potere 
contrattuale del movimento'' 

Si può tiaiui'.t'l'ttmente ri 
tenete che 1' piob'ema. cosi. 
sui ma', frusto. Superata or
mai l'idea che la Cistituzio 
ne contenga una r>scria esclu
siva a talare de"'aii!onorri'(t 
tollett'ia e si-onf't'u anche 
la so'uzione panconi 1 attuai'• 
sta. Fa 11110'o 1 isiiale da cui 
ci si dei e pane >' chiaramen
te mii'lep'ice e comp'esso. Ci 
sono settori ne i/uali è au
spicabile ancata un interven
to de! legislatore; altri, nei 
qua'i decsiva può essere «o' 
tanta Ut forza del movimento 
sindacale e di qitel'o popo'a 
re. neV'uiparre un nuova n» 
setto po'ttico e rinate linee 
di politica c< onomica. F' cer 
to che la < onceziane dello 
Statuto arme u'tirila front'e-
la non ha serico in un s'ste 
ma ne' qua'e manca ancora 
una disciplina dei licenzici 
menti co'ie'.l'vi. una norma 
t'ia qarant's'a e di soste 
ano sifura'tiente appbcnbi'e 
a'I'intero pubblico imp'cncr. 
una disciplina de' co'locamc'. 
to che si cti'leghi da un Iato 
a''e nuove es.qenzc di moh' 
'.ita e da'ra'tro ad una cor 
retta politva </- istruz'onc 
proiess'onule. 

Il d'siorso su questi tcri" 
in portato alanti dall'.utero 
mor intento e dorrà imi are 
necessariamente uno s b w r o 
adeguato m sede leg's'.a'irn: 
ma ori ocre la piena consape 
1 o'ezzei de!'':n'i'ihta d' vi 
d'seorso clic non <•• coreghi 
a''e p.u cinipe te >i'i'< ':•• de1-
le riformi' d struttura. d^'la 
progredita a-i'i'.--. dei nuoti 
contp't. •» po'en de"e Recro 
r,r. Fd o'corre anche render-
•..- conta '/•»"'(; n'-poss'b'lita 
di attron'are lemalu he pnr-
Ziah, che non iniettano In 
ste-so r;,o'o dei sindacato e 
eli-' non pongano "accento 
•til pr<th'en,a de; ripportl di 
forza e de'lo sfe*<>e» potere in 
fabbru a. 

("e in ano qua'ihe ^mto 
mo di un 'nodo scorretto e pe-
ri'-o'osfj di impostare questo 
decorso, ispirandosi a model
li tojCsi'ì! n 'citando una 
rei :t isrenza di i/ucl'.'art. ic> 
de''n Ca-'rtuz'one. che. pro 
prui p^r ''ei/ìt'i o< ita ìf. ri 
e onosi-irr.enici de' dritto dei 
lui aratori a co'.'iborare alla 
gestion* de''e aziende Im fi 
wto per essere col'orato ne! 
d'uienlicatoo m -ede po''! ca 
e s-ndac-ii'e A nastro aii'tn. 
non e qw-ta la strada da bat
tere; «e -•! vuo'e andare o'trr 
lo Statuto, ((rnc e giusto. 
bisogna puntare »•• una mo-
b.l'tazione e amplessi! a efrVr 
forze popo'ar; die s'a cariare 
d' imporre nuoi 1 moddh di 
sr ilupprj. ri'ioì 1 n.eccnnis'ri' di 
contro'o rie. contesta gene
ra'e ci' min seria e decentrata 
proQrimrnazionc. cuoi e far 
me di interferito de! snida
talo e de'le ».'<'»•»*» forze po'i-
t'ehe sull'assetto e' onomuo 
po.it co del Paese, 111 quel 
i/uadio genera'e che e tosi 
chiaramente deiineito dalla 
Carta Costituzionale e soprat
tutto da quel fondamentale 
art. 3. che parla di porteci 
pozione dei lavoratori alla 
organizzazione complessiva 
del Paese, e non certo m 
termini di pura e semplice 
cogestione. 

Carlo Smungila 
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